
NEL MONDO 

Mentre continuano i raid aerei 

Dal Golfo occhi 
puntati sulTOnu 
Ore decisive per gli sviluppi del conflitto Iran-Irak e 
della conseguente crisi del Golfo: sul tavolo di 
Perei de Cuellar sono da venerdì le risposte del 
due belligeranti alle proposte di pace del segreta­
rio dell'Orni, che domani le discuterà con i diretti 
interessati. Il riserbo delle fonti del palazzo di Ve­
tro è comprensibile. Ma le notizie che vengono 
dalla regione non paiono affatto incoraggianti. 

tsiANcARLAuMtautti 
(M Solo domani dunque si 
•apri con certezza se nelle 
posizioni di Teheran e di Ba­
ghdad e Intervenuta qualche 
modifica, suscettibile di aprire 
la «rada alla cessazione del 
fuoco a di avviare cosi a solu­
zione un conflitto che dura da 
pid di sette anni e che ha gli 
mietuto qualcosa come un mi­
lione di morti. Il fatto che i 
due belligeranti abbiano ri­
spettato il termine del 31 otto­
bre, Indicato dal segretario 
dell'Orni come data limite per 
una esplicita presa di posizio­
ne tuli* risoluzione 598 del 
Consiglio di sicurezza, viene 
considerato da fonti del pa­
lano di Vetro come un moti­
vo di ila pur cauto ottimismo. 
Ma se le risposte sono quelle 
che lasciano desumere le 
pubbliche dichiarazioni delle 
due parli, ripetute anche nelle 
ultime ore, l'ottimismo appare 
quanto meno prematuro. 

Dall'approvazione della ri­
soluzione deU'Onu sono pas­
sati pia di cento giorni, nel 
cono del quali la escalation 
mila acquo del Golfo ha salito 
un gradino dopo l'altro fino 
•d arrivare agli attacchi al Ku­
wait e alla sogli» dello scontro 
(tirano fra Usa e Iran, L'Irate ha 
accanalo formalmente la riso­
luzione, ma ha poi ripreso II 
29 agosto la •guerra delle pe­
troliera» e successivamente la 
• juerr» delle cltti», adducen-
do come motivo la mancata 
accettatone del cessate II 
fuoco da parte di Teheran, Il 
regime khomelnlsla in verità 
per la prima volto non ha chiu­
so preventivamente la porta al 
dialogo con le Nazioni Unite 
ed ha anzi manifestato dlspo-
nlblllla ad una cessazione del 
fuoco, il* pure Inizialmente di 
fatto, purché la formale pro­
clamazione della tregua sia 
preceduta dalla Individuazio­
ne (o addirittura dalla con­
danna: ni questo c'è stata di­
venni di accenti nelle dichia­
razioni del leader Integralisti) 
dell'aggressore, vale a dire 
dell'Iris. Il quale a sua volta 
non può (e comunque non 
vuole) accettare una condi­
zione del genere e Insiste per­

ché Teheran dica un chiaro si 
o no alla risoluzione: ed anco­
ra due giorni fa il presidente 
Saddam Hussein ha respinto 
la sollecitazione del vlcemini-
stro sovietico Vorontsov ad 
accettare una tregua di fatto, 
contestuale alla semplice no­
mina della commissione d'In­
chiesta sulla responsabilità 
nello scatenamento del con­
flitto. 

Le posizioni come si vede 
restano distanti. Se non c'è, 
nel due documenti che giac­
ciono sul tavolo di Perez de 
Cuellar, una concorde accet­
tazione del cessate II fuoco, 
l'Onu sembra decisa ad Im­
boccare la strada delle san­
zioni. Ma anche questa non è 
una strada facile. Richiede an­
zitutto l'assenso convinto di 
tutti I cinque membri perma­
nenti del Consiglio di sicurez­
za. E comunque Reagan l'ha 
resa più complicata procla­
mando un embargo unilatera­
le verso l'Iran al quale solo To­
kio finora ha dato una mezza 
adesione (circondata peraltro 
di distinguo), mentre Bonn si 
* chiaramente dissociata di­
chiarando che •obbedirà», e 
per di più a malincuore, solo a 
una analoga decisione deU'O­
nu, 

Occhi puntati sul palano di 
Vetro, dunque, Ma intanto nel 
Oolfo ci sono state nuove in­
cursioni aeree, mentre si 
aspetta la rappresaglia Irakena 
per II lancio, venerdì mattina, 
di un missile su Baghdad, Ieri 
alle 11 (ora locale) gli avioget­
ti Irakeni hanno colpito «un 
obiettivo navale di grandi di­
mensioni» (cioè una petrolie­
ra) presso la costa iraniana, 
nel quadro dell'azione «volta 
a Interrompere le forniture di 
petrolio che rendono possibi­
le l'aggressione contro l'Irata: 
Radio Teheran a sua volta an­
nuncia che l'aviazione irania­
na ha bombardato alcune li­
nee di comunicazione ed un 
ponte <dl grande Importanza» 
nella zona di Al Amarah, sulla 
strada che collega Baghdad al 
sud dell'lrak. SI discute di pa­
ce, Insomma, ma la guerra 
continua. 

IZjnoBologfla 

Awbo di rettifica 
N. 2 flare a licitazione privata per il conferimento in 
appalto del seguenti lavori: 
al «pulizia, disinfestazione e derattizzazione dei loca­

li della sede di Viale Berti Pichat 2/4, del centri 
dell'ACo.Se.R, o da essa gestiti relativi all'an­
no 18881 

b) «manutenzione degli spazi verdi nei centri del-
l'A.Co.Se.H,, o da essa gestiti relativi all'an-

, no 1988». 
Importo a base d'appalto per entrambe le gare 
L. 280.000000. Gli avvisi di gara di entrambe le licita­
zioni tono stati pubblicati per estratto su questo quo­
tidiano il giorno 18 ottobre 1987. 
Si avviso che nelle domande di partecipazione le im­
prese Interessate dovranno dichiarare anche, oltre a 
quanto già stabilito nel bandi integrali in oggetto, 
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Emi­
lia-Romagna In data 21 ottobre 1987, n. 119, di di­
sporre, nell'ambito della Provincia di Bologna, di alme­
no una sede operativa, funzionale e funzionante, indi­
cendone il recapito, nonché di avere un organico me­
dio riferito egli ultimi tre esercizi, di almeno 20 unità. 
Tale sede deve essere operativa alla data di pubblica­
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna dell'avviso di rettifica apportato al bando 
integrale delle gare in oggetto. 
Le domanda di partecipazione dovranno pervenire en­
tro 16 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiala della Regione Emilia-Romagna dell'avviso di 
rettifica, Intendendosi pertanto non più valida la pre­
visione del 6 novembre 1987 come termine ultimo per 
la presentazione delle domande stesse, limitatamen­
te alle gare di cui sopra, 

IL DIRETTORE GENERALE 
f.f. dot*. Ing. Giorgio Lanzonl 
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Catastrofe ecologica 

Gigantesca gru frana 
su un serbatoio 
di acido idrofluorico 

Oltre tremila persone evacuate 

Sessantasei sono gravi 
I medici: poche speranze 
che sopravvivano 

Fuga dì gas asfissianti in Texas 
Centinaia di intossicati 

Tass soddisfatta 
del nostro 
supplemento 
suGorbaclov 

L'iniziativa del nostro giornale di pubblicare oggi II libro-
supplemento su Gorbaciov In occasione del settantesimo 
anniversario della rivoluzione d'Ottobre è stata registrata 
ieri con soddisfazione dall'agenzia sovietica Tass. Nel dare 
la notizia si definisce l'iniziativa «molto attuale, che affron­
ta in pratica tutte le sfere della vita sovietica», con articoli 
e fotografie -che raccontano la storica via del paese di 
Lenin dal primi stomi del potere sovietico, fino all'attualo 
fase di svolta nella vita della società sovietica». 

Sessantasei persone ricoverate in condizioni gravi, 
300 intossicati, 3.000 evacuati: è successo a Texas 
City, Texas. Una gru è franala su un tubo che portava 
a un serbatoio di acido idrofluorico di una raffineria, 
e ha generato una nube tossica. E una catastrofe. Ma 
per Texas City non è la prima: esattamente 40 anni 
fa, l'esplosione di un mercantile carico di nitrato 
d'ammonio aveva ucciso 576 persone. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

SJBJ WASHINGTON. Anche 
questa volta, i lavoratori dei 
pozzi petroliferi si sono dati 
da fare volontariamente, fino 
allo sfinimento, tutta la notte. 
I loro omologhi di Midland, 
sempre nel Texas, due setti­
mane fa, si erano dati da fare 
per quattro giorni per cercare 
di salvare la piccola Jessica 
McClure, 18 mesi, Intrappola­
ta In un pozzo a parecchi me-

Nakasone 
passa la mano 
al neo-premier 
Takeshita 
•sa Ecco, sorridenti, i quat­
tro protagonisti della succes­
sione a Nakasone nel vertice 
del governo giapponese men­
tre si stringono la mano du­
rante l'assemblea straordina­
ria di Ieri del Partito llberal-
democratlco. Nakasone, al 
centro, ha alla sua sinistra No­
tami Takeshita, neo eletto 
presidente del partito e nuovo 
primo ministro giapponese 
designato dallo stesso Naka­
sone: Takeshita è stato prefe­
rito agli altri due candidati alla 
successione Shlntaro Abe (a 
sinistra nella foto) che fu a 
lungo ministro degli Esteri, e 
Wild Mlyazawa (a destra) mi­
nistro delle Finanze, Da oggi 
Takeshita entra nelle funzioni 
di primo ministro, e avrà l'in­
vestitura solenne entro la 
prossima settimana, 

tri sotto terra. Questa volta, 
l'episodio è forse meno toc­
cante; ma il suo bilancio è in­
dubbiamente ancora più tragi­
co. È un incidente spavento­
so, e una catastrofe ecologi­
ca. Tremila persone sono do­
vute fuggire dalle loro case, 
circa 300 sono state ricovera­
te in ospedale; e di queste, al­
meno 66 vengono definite dai 
medici «in condizioni serie e 

gravi». È successo nella notte 
tra venerdì e sabato, a Texas 
City, una nube tossica ha inva­
so la città e gli intossicati sono 
centinaia. 

L'Incidente sembra essere 
stato provocato dalla caduta 
di una gai; £ franata addosso 
a una tubatura, liberando una 
nube di acido idrofluorico. 
Tutto è successo in una raffi­
neria di petrolio controllata 
dalla Marathon Oli Company; 
la tubatura danneggiata con­
duceva ad un enorme serba­
toio che conteneva l'acido 

Quando la nube ha comin­
ciato a diffondersi nella zona, 
tutte le abitazioni nel raggio di 
qualche chilometro dalla raffi­
neria sono state sgombrate. 
Ma questo non è servito ad 
evitare che un numero ancora 
impreclsato di abitanti di Te­
xas City (circa 250 dicono al­

l'ospedale della citta) venisse­
ro colti di sorpresa dalla nube, 
sono stati ricoverati d'urgen­
za, con sintomi di intossica­
zione, avvelenamento, pro­
blemi respiratori. Per 166 che 
la fuoriuscita di acido idro­
fluorico ha sorpreso nelle Im­
mediate vicinanze della raffi­
neria, la prognosi £ ancora ri­
servata. La nube tossica non 
sembra, per il momento, aver 
fatto vittime; ma I medici del­
l'ospedale non sono ottimisti. 
•Con intossicazioni di questa 
portata, almeno per le prime 
24 ore, non possiamo nem­
meno sperare che 1 pazienti 
sopravvivano», si fanno poche 
illusioni 1 medici. 

Texas City a sud-est della 
capitale del petrolio Houston, 
è un porto nella baia di Garve-
ston, nel Golfo del Messico. È 
una regione totalmente dipen­

dente dalla monocoltura del 
petrolio; ora da quando, nel 
1985, l'intera economia texa­
na è andata in crisi, la zona sta 
affrontando problemi sempre 
più gravi: disoccupazione in 
aumento, smantellamento di 
molte Industrie. Ed £ una citta 
che sembra condannata a su­
bire catastrofi, regolarmente 
provocate da incidenti che 
coinvolgono sostanze chimi­
che. Il più grave, senza dubbio 
uno dei peggiori incidenti nel­
la storia degli Stati Uniti, quel­
lo con il bilancio umano più 
pesante, è avvenuto esatta­
mente 40 anni fa, nel 1947. 
Una nave mercantile che tra­
sportava un grosso carico di 
fertilizzanti a base di nitrato di 
ammonio era esplosa. Quella 
volta i feriti erano stati mi­
gliaia. E il numero delle vitti­
me era stato spaventoso: era­
no morte 576 persone. 

TW-'-'i 

Nicaragua 
Leader contras 
accetta 
l'amnistia 

Un altro del capi contras ha 
accettato per sé e per I suol 
uomini I amnistia offerta 
dal governo sandinlsta. SI 
tratta del «Comandante 
Caln», ovvero Fermln Car­
denia Oliva», che guidava 
la guerriglia a nord del Ni­

caragua. Il comandante ha Incontrato con I suol armati le 
autorità di Managua a Pian De Granino, 200 chilometri a 
nord della capitale, una delle zone In cui II governo sandi­
nlsta ha decretato II cessate II fuoco unilaterale. 

Ditta Usa SDeCUla Una vergognosa specula-
T I - - V f V n y * «ione sull'Aids è stala com-
COI! p r e s i fOlli pluta dalla piccola ditta far­
cii un farnvwn maceutlea dell'llllnois «Ly-
S l l i m nVniaGO ph0med.,chelnljeannlfia 
ailtrAsuS quadruplicato il prezzo di 

un farmaco anti-Aids di cui 
«"«^•«••"••"•^•«"""••" ha l'esclusiva per la vendita. 
Si tratta della Pentamidine, un antibiotico per la cura d'una 
polmonite interstiziale frequentissima negli Immunodefl-
denti. Il costo della terapia è arrivato a due milioni e 
mezzo di lire, contro le 650mila lire di un anno fa. 

Sfa' incidente Durante le manovre, In Qer» 
« 2 . . « T o ^ h L . •» mania federale, del 56-cor-
COn Un PerSning Z pò d'artiglieria da campo 
«furanti» Lisa la piattaforma mobile 
innante jj | anc j0 d,un ^ k nu, 
K fflanOVre cleare a medio raggio «Per-

shlng 2» si è ribaltata nel 
di venerdì, L'in­cidente non ha provocato lenti, ma danni per circa 100 

milioni di lire. Le manovre si stanno svolgendo In Renani», 
nella Saar e nel Baden WOrttemerg, e il ribaltamento del 
•Pershlng» è avvenuto in una foresta presso Kajseriautem. 

San Salvador 
manifestazioni 
al funerali 
diAnaya 

I funerali del leader del di­
ritti umani In Salvador, He-
ber Emesto Anaya, ucciso 
lunedi da due killer, al sono 
svolti ieri mentre migliala di 
cittadini inscenavano mani-
festazioni antlgovemaUve: 

<m^^~*mm~m^^m~ durante la cerimonia, In cat­
tedrale alcuni manifestanti hanno incendiato tre vettura. Il 
Fronte Farabundo Marti intanto ha annunciato la rottura 
delle trattative con Duarte e l'inizio di una nuova offensiva, 
sempre in seguito all'uccisione di Anaya. 

Crede il figlio 
di tre anni 
un vampiro 
e lo accoltella 

Virginia Queen, una madre 
venticinquenne di Chicago, 
non ha dubbi: Il suo figlio­
letto Miguel di tre anni * 
certamente un vampiro che 
al rintocco della mezzanot­
te le succhia II sangue. E lo 

— — — — — ^ — prende a coltellate. E acca­
duto ieri, e per fortuna Miguel, ricoverato in ospedale, non 
è grave. La donna è stata arrestata per maltrattamenti 
aggravati, ma è recidiva: nell'84 le autori!* le tolsero altre 
due sue figlie, appunto perché le aveva maltrattate. 

RAULWÌTTENKRO 

Due animati dibattiti pubblici 

%.*. a Mosca 11 i tt Febbre 
La gente vuole sapere 
Migliaia di persone affollano due serate organizza­
te dalle riviste «Ogoniok» e «Moskovskie novosti». 
Alla vigilia del discorso di Gorbaciov per il 70* 
dell'Ottobre si fa più forte la richiesta di verità sul 
passato staliniano. S'innalza la temperatura politi­
ca della capitale, mentre le voci sulla discussione 
all'ultimo Plenum continuano a circolare con gran­
de intensità 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

ÌBBJ MOSCA. Ore di grande, 

Sussi spasmodica attesa del 
Iscorso che Mikhall Gorba­

ciov terrà domani al Cremlino 
celebrando II 70- dell'Ottobre. 
Ore piene di voci, di cui tutti 
parlano e discutono, sulle di­
missioni presentate al Plenum 
da Boris Elzin, sulla discussio­
ne accesa che c'è' stata. Ore 
dense di avvenimenti e di pre­
sagi, nell'attesa che II leader 
sovietico pronunci qualcuno 
dei nomi dei bolscevichi spa­
riti nelle purghe di Stalin. Ore 
in cui le forze di punta della 
glasnost stanno giocando tut­
te le loro carte. Venerdì sera, 
in contemporanea, i due setti­
manali «Ogoniok» e «Mosko­
vskie Novosti» hanno organiz­
zalo, rispettivamente nella 
•sala concerti del villaggio 
olimpico» e nella «Domklno», 
due serate di discussione ai-
follate da oltre 2500 persone, 
dai lettori avidi di notizie, dai 
militanti della perestrojka. 

Su un palcoscenico, accan­
to a Vitali Korotlc, direttore di 
«Ogoniok», ci sono i poeti 
Evghenij Evtuscenko, Andrei 
Voznezenskij, Rasul Camza-
tov, l'oftalmologo Svlatoslav 
Fjodorov, gli allori Jurlj Nlku-
lln e Mikhall Kazakov, Il can­
tante Dobskll, la guaritrice .lu­
na Davitashvlli, due reduci 
dall'Afghanistan, Artlom Bo-
rovik e Valerli Burkov, che 
raccontano la loro tragedia, il 

secondo che canta canzoni 
tristi d'amore e di guerra, reg­
gendosi malfermo sulle prote­
si che sostituiscono le gambe 
perdute. Korotlc risponde a 
una domanda: «Abbiamo co­
minciato a dite la verità, non 
possiamo fermarci. Qualcuno 
pensa che ciò è contro il pa­
triottismo, lo sappiamo. Ma 
sappiamo anche che se la pe­
restrojka dovesse fermarsi sa­
rebbe una tragedia, non solo 
per noi ma per tutto il paese. 
Per questo batterci oggi signi­
fica adempiere al più alto im­
pegno patriottico». Evtushen-
ko recita per la prima volta 
una poesia dedicata ad Anna 
Mlkhallovna Urina, la vedova 
di Bukharin, l'attore Kazakov 
recita la poesia «Quel tempi» 
di Brodskij. Applausi scro­
scianti e di nuovo Korotlc che 
annuncia: «Ho fatto sapere al 
premio Nobel che non voglio 
comprare i diritti da una casa 
editrice americana. Che mi 
mandi le sue poesie e le pub­
blicheremo». 

Altre domande. È vero che 
c'è stato un uso politico della 
psichiatria? «SI, è vero. Anche 
di questo scriveremo». Il can­
tautore Oobskij racconta che 
a Leningrado è stata fatta 
un'indagine sugli studenti del­
le medie. Chi rappresenta, se­
condo voi, la figura di Var-
laam Aravldze nel film di Abu-

ladze, «Penitenza»?. Molti 
hanno risposto: Berta. Un'u­
guale percentuale ha detto: 
Breznev. Nessuno ha detto 
Stalin. E canta la canzone 
•Necroflli» (contro lo scrittore 
Proskurin che aveva definito 
necrofili, in polemica con 
•Ogoniok», coloro che pubbli­
cano oggi le opere sepolte 
dalla censura). E Artlom Bo-
rovik, il reduce da Kabul, di­
ce: «Vi prego di capire. Quan­
do chiedo solidarietà e com­
prensione con I giovani che 
tornano dall'Afghanistan con 
le loro ferite fisiche e morali, 
non chiedo solidarietà per 

?uesta guerra. Che è terribiie». 
er quattro ore nessuno si 

muove, neppure il solito inter­
vallo. 

Proprio come succede nel­
la «Domklno» dove Egor Jako-
vlev ha radunato I suoi colla­
boratori di fronte a una platea 
che rinuncia a vedere un film 
straniero per non perdere un 
minuto di dibattito. Qui non 
c'è recital, niente canzoni o 
poesie. Domande e risposte a 
cui rispondono in una prosa 
secca e lampeggiante Adamo-
vie, Vakhsberg, Sarnov, Ne-
zhnij, Ambarzumov, Scerba-
kov, Svobodin, Vozkresensklj, 
Jurlj Afanasiev. Scrittori, gior­
nalisti, economisti, storici, cri­
tici letterari e cinematografici, 
sociologi. Cosa rappresentò 
Breznev? «Uno scivolamento 
verso lo stalinismo». Riabilita­
re Bukharin? «Riabilitare tutti 
dicendo che tutti I processi fu­
rono illegali». Il ruolo di Su-
slov? «E perfino dilficile dire II 
male che ha fatto al paese». 
Solgenltzin? «Bisogna ringra­
ziarlo. E stato il primo a solle­
vare la questione dello stalini­
smo». La collettivizzazione 
delle campagne? «Il più laido 
del delitti di Stalin». Ma Gor­
baciov non dice cose diverse? 
•Gorbaciov non ha esaurito la 
questione». 

Domenica 
1 novembre 1987 

»* 


